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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· il territorio di Lesina Marina è da tempo interessato a un pericoloso fenomeno di dissesto idrogeologico causato, come asserito dall’Autorità di bacino e dai tanti tecnici che si sono occupati dei rilevamenti, dall’acqua del mare che penetra in alcune cavità di natura gessosa lungo il canale “Acquarotta” che collega il lago di Lesina al mare causandone lo scioglimento. Processo erosivo che ha provocato il formarsi di nuove e più ampie cavità createsi a effetto domino;

· nell'ottobre 2008 il Governo, preso atto dell’entità della questione, ha proclamato lo stato di emergenza;

· la questione interessa circa quattromila appartamenti distribuiti in 184 edifici, per una popolazione che nel periodo estivo arriva a circa ventimila persone;

· il Consiglio regionale della Puglia, così come la Giunta regionale, si sono più volte visti interessati da atti aventi a oggetto le problematiche inerenti il dissesto idrogeologico di Lesina Marina;

Considerato che:

· con delibera CIPE del 3 agosto 2012 sono state stanziate risorse utilizzabili per l’opera di ricostruzione;
· l’opera di ricostruzione, in particolar modo, per ciò che concerne l’edilizia privata non è ancora completata;

· l’utilizzo dei fondi stanziati dal CIPE va attuato mediante Accordi di programma quadro (APQ) “rafforzati”, nell’ambito dei quali evidenziare i soggetti attuatori, gli indicatori di risultato e di realizzazione, i crono programmi di attuazione e appaltabilità, i sistemi di verifica delle condizioni di sostenibilità finanziaria e gestionale, i meccanismi sanzionatori a carico dei soggetti inadempienti, le modalità di monitoraggio e di valutazione in itinere ed ex post, nonché appropriati sistemi di gestione e controllo, anche con riferimento al rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali relative all’ammissibilità e congruità delle spese e alla qualità e completezza delle elaborazioni progettuali,
IMPEGNA

la Giunta Regionale, con urgenza, a:

· porre in essere tutte le attività necessarie alla conclusione dell’APQ “rafforzato”, al fine di poter proseguire l'opera di ricostruzione post sisma, con particolare riguardo all'edilizia privata;
· prevedere nel suddetto accordo gli Enti locali interessati quali soggetti attuatori; 
· lasciare in capo alla Regione poteri di sorveglianza e controllo;
· disciplinare attività di rendicontazione a carico dei soggetti attuatori con riferimento all'utilizzo delle somme trasferite.
____________________________________________________________

Approvato all’unanimità, nella seduta del 20 dicembre 2012  


[image: image1.jpg]